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Care concittadine e cari concittadini,

desidero rivolgermi a tutti Voi con un sincero sentimento di gratitudine e 
di vicinanza. Assumere nuovamente il ruolo di Sindaco della nostra comunità 
è per me un grande onore e, al tempo stesso, una responsabilità che affronto 
con impegno e con la volontà di rappresentare al meglio tutti voi.

In questi primi mesi di lavoro della nuova legislazione abbiamo avuto 
modo di collaborare con tante persone, associazioni, volontari, imprese e re-
altà che ogni giorno, con passione e dedizione, contribuiscono a rendere il 
nostro paese vivo, accogliente e solidale. A tutti loro va il mio più sentito 
ringraziamento, insieme a tutti i cittadini che, con spirito costruttivo, parteci-
pano alla vita della comunità e ci stimolano a fare sempre meglio.

Sappiamo che ci sono molti lavori e progetti da portare avanti: manuten-
zioni, opere pubbliche, attenzione al sociale, sostegno alle famiglie, ai giovani 
e agli anziani. Non tutto si può realizzare subito, ma ogni scelta sarà fatta con 
senso di responsabilità, trasparenza e con l’obiettivo comune di migliorare il 
nostro paese passo dopo passo.

Abbiamo una squadra operativa, coesa e determinata, che ogni giorno 
lavora con serietà per rispondere ai bisogni della collettività.

È con piacere che vi presento la Giunta comunale attualmente in carica:

Francesco Paternoster, che assume le funzioni di Vicesindaco e Asses-
sore con delega in materia di CANTIERE COMUNALE, VIABILITÀ E LAVORI 
PUBBLICI. Giuliana Stimpfl, che assume le funzioni di Assessora con delega in 
materia di ATTIVITÀ CULTURALI, ATTIVITÀ SOCIALI, POLITICHE GIOVANILI 
E TURISMO. Valentina Sala, che assume le funzioni di Assessora con delega in 
materia di PATRIMONIO, EDILIZIA, URBANISTICA, SPORT E ASSOCIAZIONI. 
Massimo Fedrizzi, che assume le funzioni di Assessore con delega in materia di AGRICOLTURA, FORESTE, ARTIGIA-
NATO, COMMERCIO e ATTIVITÀ ECONOMICHE.

Ognuno di loro porta entusiasmo, competenza e disponibi-
lità, elementi fondamentali per affrontare con efficacia le sfide 
quotidiane. Con la stessa gratitudine ringrazio personalmente 
tutti i consiglieri e tutti i dipendenti comunali.

Un ringraziamento particolare va anche al Capogruppo 
consiliare Jennifer Calliari, per il costante lavoro di raccordo e 
per la collaborazione che rafforza l’azione amministrativa nel 
suo complesso.

Il nostro impegno sarà sempre quello di ascoltare, dialo-
gare e agire con concretezza. Insieme possiamo costruire una 
comunità ancora più unita e capace di guardare con fiducia al 
futuro.

Colgo l’occasione per augurare a tutti Voi e alle Vostre fa-
miglie un Sereno Natale, che vi porti Gioia, Serenità e Spen-
sieratezza. Vi auguro che il 2025 si concluda al meglio e che 
l’Anno Nuovo sia migliore! Auguri sinceri a tutti.

Il sindaco 
Ivan Battan
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CAMPO SPORTIVO PLAN

Nel 2024 il Comune di Ton ha for-
malizzato un accordo con l’Asuc 
di Vigo, proprietaria della zona “al 
Plan”. L’accordo prevede la conces-
sione del terreno, per una durata 
di 40 anni, destinandola a scopi 
sportivi, ludici, di socializzazione, 
turistici e di valorizzazione del 
territorio. Il Comune, a sua volta, 
tramite un contratto di subcon-
cessione, lo ha consegnato alla 
Società Sportiva U.S.A.M. Baitona 
per la realizzazione di un progetto 
finanziato in parte dalla Pat (servi-
zio sport) e in parte dall’Ammini-
strazione Comunale.

A luglio 2025 sono iniziati i lavori 
di riqualificazione del campo spor-
tivo “al Plan”. L’intervento, atteso 
da tempo, trasformerà l’impianto 
esistente in una moderna pista di 
atletica, in una pista per i 60 me-
tri, il lancio del peso e il salto in 
lungo. Questo centro è pensato 
specificatamente per rispondere 
alle esigenze degli atleti e creare 
uno spazio adeguato ai loro allena-
menti.

Le opere sono quasi al termine, in 
primavera è prevista l’inaugura-
zione e poi ci troveremo tutti per 
correre e divertirci insieme. (Foto 1)

ASFALTATURE VIGO

A conclusione delle opere di fogna-
ture, acquedotto e fibra ottica, che 
hanno impegnato l’Amministrazio-
ne e creato disagi alla popolazione 
della Frazione di Vigo, sono state 
realizzate le opere di pavimenta-
zione delle strade. (Foto 2)

I lavori di asfaltatura erano attesi 
da tempo e, grazie a finanziamenti 
della Pat sul Fondo di Riserva e in 
parte dall’Amministrazione Comu-
nale, siamo riusciti nell’obiettivo. 
Si ringrazia la Cassa Rurale che 
in contemporanea ha sistemato la 
parte di sua competenza, cioè la 
pavimentazione in porfido davan-
ti alla filiale, e al servizio strade 
della Pat che ha contribuito con 
la fornitura di asfalto sulla strada 
provinciale interessata dall’inter-
vento delle fognature e che ha 
risposto positivamente alle richie-
ste del territorio per le pavimenta-
zioni fatte nella zona di Castellet-
to, Masi, Bastianelli. 

A breve verrà asfaltata anche la 
strada che porta al Castel Thun. Il 
lavoro è già stato appaltato dalla 
Pat.

Per la primavera/estate2026 sarà 
impegno dell’Amministrazione il 
rifacimento della pavimentazione 
del marciapiede che dalla piazza 
porta alle case Itea.

RIPRISTINO STRADA DI RONCH

La strada in località Ronch, quella 
che porta nel prato superiore, è stata 
oggetto di ripristino per migliorarne 
l’accessibilità. L’intervento, eseguito 
tramite macinatura del sottofondo 
della strada, ha rimosso ostacoli e 
livellato la superficie, rendendo il 
transito più sicuro per tutti. L’ope-
ra è stata realizzata gratuitamente 
dalla ditta Seppi di Mezzolombardo, 
che ha offerto il proprio lavoro per 
la comunità. Si ringrazia l’azienda 
per il prezioso contributo donato al 
territorio del Comune. (Foto 3)

I PRINCIPALI INTERVENTI

PARCO GIOCHI 
FRAZIONE BASTIANELLI

A breve inizieranno i lavori per la 
realizzazione del parco giochi nella 
frazione di Bastianelli, lavoro appal-
tato alla ditta Inedil della Valle di 
Cembra.

L’area in questione, da poco acqui-
stata dal Comune, prevede al suo in-
terno un’area da destinare al gioco 
dei bambini, dotata di tavoli e sedu-
te in legno per l’incontro e il riposo 
delle persone di tutte le età e di uno 
spazio da destinare a campo poliva-
lente (calcetto e pallavolo) oppor-
tunamente recintato. In prossimità 
della strada provinciale si prevede 
la realizzazione di un deposito in-
terrato per il ricovero delle attrez-
zature per lo svago (reti da gioco, 
attrezzi per la manutenzione del 
campo e del verde) e di uno spazio 
con copertura per la pioggia da de-
stinare alla fermata dell’autobus di 
linea. Inoltre, in collaborazione con 
Set, si realizza una cabina elettrica. 

Il lavoro è stato finanziato dalla Pat 
con il Fondo per gli investimenti 
economici/sociali e sviluppo territo-
riale e in parte dall’Amministrazione 
Comunale (Foto 4-5-6-7).

PARCHEGGIATORI CASTEL 
THUN 

Anche quest’anno i ragazzi del no-
stro Comune hanno effettuato la 
sorveglianza dei parcheggi a ser-
vizio del Castel Thun.

Hanno collaborato: Mattia Grandi, 
Tobias Webber, Daniel Piga, Chri-
stian Fedrizzi, Yuri Paternoster, 
Lorenzo Frasnelli, Aurora Tonetti, 
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La seconda edizione del Paganella Rally si è tenuta il 
12-13 aprile 2025. 

È stata un’emozione indescrivibile per me, Michele Ma-
rinelli, e la mia navigatrice, Jennifer Calliari. Quando la 
prova speciale è entrata nel nostro Comune, abbiamo 
vissuto un momento magico.  Vedere a bordo strada fa-

miliari, amici e conoscenti scatenati con fischietti, fumo-
geni e trombette è stato incredibile! 

Il vostro supporto ci ha dato una carica ineguagliabile.

Per noi, è stata una vittoria di cuore e di squadra. 

Ringraziamo tutti per il supporto. 

Ci vediamo l’anno prossimo!

DOTT. MICHELE RIZZI: Segretario comunale (int. 6)

SIG.RA BARBARA CONFORTI: Servizio segreteria e protocollo (int. 1) 

GEOM. KATIUSCIA PILATI: Servizio edilizia privata, urbanistica, lavori pubblici e cantiere comunale (int. 2) 

Riceve su appuntamento il VENERDÌ dalle ore 8:30 alle ore 13:30 

SIG.RA SERENA MARTINI: Servizi demografici (anagrafe e cimiteri) (int. 3) 

RAG. SANDRO VALENTINELLI: Servizi finanziari (int. 4) 

RAG. NICOLÒ FEDRIZZI: Servizio tributi (Imis e acquedotto) (int. 5) 

SIG. CORRADO FEDRIZZI: Cantiere comunale 

SIG. PATRIZIO RIGOTTI: Cantiere comunale 

SIG. GIOVANNI PATERNOSTER: Collaboratore esterno agli uffici (int. 1)

Gli uffici sono aperti al pubblico 
SOLO SU APPUNTAMENTO al numero 0461.657813 

Gaia Fedrizzi, Alessio Turri, Mar-
tina Schipillitti, Marianna Schipil-
litti, Francesco Gennara, Noemi 
Paternoster, Matteo Paternoster, 
Martin Webber, Federica Fedrizzi, 
Federica Pederzolli.

PERIMETRO MUNICIPIO 

Prima di effettuare le opere di 
asfaltatura della strada di fronte al 
Comune, si è provveduto al rifaci-
mento delle cordonate e alla siste-
mazione delle piastre all’ ingresso 
in modo da eliminare il gradino che 
fungeva da barriera architettonica.

TELECONTROLLO 
ACQUEDOTTO

Sono terminati i lavori del sistema 
di telecontrollo dell’acquedotto 
a servizio del Comune di Ton, in 
particolare per i serbatoi di: Ba-
stianelli, Ciucina, Toss, Forbin, No-
sino, Castelletto, Moncovo e Masi 
di Vigo. 

Oggi è possibile effettuare il mo-
nitoraggio da remoto dei serbatoi. 
Ciò permette di avere una panora-
mica completa ed esaustiva dello 
stato di salute degli impianti, sup-
portando in questo modo il lavo-
ro quotidiano degli operatori an-
che in ottica manutentiva. Parte 
dell’intervento è finanziato con il 
Fondo Strategico Territoriale della 
Comunità della Val di Non.

NUOVE ACQUE BIANCHE 
ALL’EX CASEIFICIO DI VIGO

Da anni, gli attuali spogliatoi del 
campo di tamburello al piano ter-
ra erano soggetti ad allagamento. 
Per risolvere il problema è stato 
creato un pozzettone per la rac-

colta delle acqua piovane e la sua 
decantazione, nonché la modifica 
delle tubazioni presenti per mi-
gliorare il deflusso idrico. (Foto 8)

IMPLEMENTAZIONE IMPIAN-
TO DI VIDEO-CONTROLLO

Entro fine anno verrà implemen-
tato l’impianto di videosorveglian-
za sul territorio di Ton. In parti-
colare all’incrocio dei Mieli Thun, 
dove avverrà l’integrazione di un 
novo videoserver di potenza ade-
guata. Si stipulerà un accordo fra 
Comune e Arma dei Carabinieri 
per il trattamento dei dati perso-
nali al controllo del sistema di vi-
deosorveglianza, ridurre i tempi di 
controllo sul territorio e renderlo 
al tempo stesso più sicuro.

NUOVA SCUOLA NEL COMUNE

La scuola di Ton è la più vecchia di 
tutto il Trentino.

A causa delle criticità statiche 
emerse già nelle relazioni del 
2021, l’iter per la messa in sicu-
rezza e il rinnovamento è stato 

Pilota: MICHELE MARINELLI

GRANDE SUCCESSO PER LA SECONDA 
EDIZIONE DEL PAGANELLA RALLY

avviato da tempo. Questo pro-
cesso preliminare ha incluso gli 
studi di fattibilità, con i successivi 
progetti preliminari, e una serie 
di incontri con progettisti e uffici 
provinciali competenti.

Un passo fondamentale è stato 
compiuto a settembre del 2025, 
con la conferma dell’atteso finan-
ziamento da parte della Pat.

Per questo, a breve verranno as-
segnati gli incarichi per la proget-
tazione definitiva e per il Progetto 
di Fattibilità Tecnico-Economica 
(PFTE).

Nel corso del 2026 si concentre-
ranno le attività chiave che porte-
ranno alla gara d’appalto: incarichi 
di progettazione; progetti defi-
nitivi con le relative valutazioni; 
pianificazione della sistemazione 
temporanea dei bambini di scuola 
dell’infanzia e primaria durante i 
lavori.

I lavori inizieranno a giugno 2027.

8
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me a monitorare l’evoluzione dei 

loro semi.

La nostra intenzione è quella di 

ripercorrere i luoghi dove sono 

state lanciate le bombe, creando 

una mappa insieme ai bambini per 

poter periodicamente controllare 

come gruppo scuola i diversi svi-

luppi.

Questa piccola ma significati-

va attività ha stimolato i bambi-

ni verso i problemi del rispetto 

dell’ambiente e della biodiversità 

e ha permesso anche un proficuo 

scambio con le famiglie. I papà 

hanno avuto la possibilità di en-

trare nella scuola e toccare con 

mano il nostro modo di intendere 

la scuola, ma soprattutto di osser-

vare e vivere l’idea che 

noi insegnanti abbiamo 

dei loro figli.

Ecco allora che proponiamo in un 
primo momento questa affasci-
nante attività ai nostri bambini e 
costruiamo insieme a loro le prime 
bombe di semi.

Nella settimana in cui cadeva la 
ricorrenza di San Giuseppe, abbia-
mo invitato i papà a scuola, divisi 
in piccoli gruppi, in diverse mat-
tinate. I bambini si sono dovuti 
occupare di spiegare ai loro papà 
la storia delle bombe di semi per 
poi passare a costruirle insieme 
durante la mattinata a scuola.

I genitori si sono molto impegnati 
e divertiti insieme ai loro figli nel 
creare le bombe e nel disegnare 
e incidere col pirografo un paletto 
di legno da piantare nel punto di 
lancio delle bombe.

È stato inoltre richiesto ai papà di 
immortalare in una foto il luogo 
di lancio delle bombe, in modo da 
poterlo visitare successivamente.

È stata consegnata infine una 
scheda per raccogliere alcuni dati 
dell’esperimento, dove papà e 
bambino possano divertirsi insie-

Per “FARE INSIEME RICERCA OSSERVATIVA”, duran-
te il mese di febbraio abbiamo proposto ai bambini 
diverse attività che li hanno avvicinati al mondo dei 
semi e della coltura delle piante. A una prima fase 
esplorativa di una parte del mondo delle sementi è se-
guita una fase operativa, dove i bambini della nostra 
scuola sono stati stimolati a creare diversi esperi-
menti con i semi, in base anche alle loro conoscenze.

Ecco allora che i semi sono finiti nella terra, nell’ac-
qua, fra i sassi, nell’argilla e nei materiali proposti dai 
bambini. I diversi esperimenti hanno portato talvolta 
alla germinazione e allo sviluppo delle piante, eventi 
che hanno stimolato osservazioni e riflessioni perso-
nali e di gruppo.

In occasione della festa del papà, il nostro pensiero è 
stato quello di portare in qualche modo questa attivi-
tà nelle famiglie, in maniera da rendere tutti partecipi 
del grande lavoro che si stava facendo a scuola.

Abbiamo così trovato lo spunto nella storia delle 
“BOMBE DI SEMI”, una pratica arcaica, nata nell’an-
tico Egitto dei Faraoni dopo le inondazioni del Nilo. 
Una tecnica presente anche in Giappone con l’antica 
conoscenza “tsuchidango” ovvero gnocco di terra, 
ripresa in epoca moderna da Fukuoka Masanobu. L’i-
dea, rivoluzionaria, si basa sull’assecondare la natura, 
ridurre al minimo l’intervento umano e salvaguardare 
la biodiversità.

LE BOMBE DI SEMI DI VIGO DI TON

Masanobu Fukuoka (1913-2008) botanico 
e filosofo giapponese, riprendendo queste 
antiche pratiche, ha promosso una sorta di 
“guerrilla gardening” per strappare le città 
dal grigiore e dal degrado, utilizzando, ap-
punto, le bombe di semi.
In cosa consistono? Non ci sono quantità fis-
se per creare le bombe di semi, l’importante 
è che l’argilla inglobi terriccio, semi e acqua. 
Dopo averle fatte asciugare possono essere 
lanciate o semplicemente appoggiate sul ter-
reno prescelto: i semi avranno il tempo e la 
possibilità di germogliare rimanendo protetti 
dallo strato di argilla.
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Nelle prime settimane di scuola gli alunni della scuola 
primaria di Vigo sono stati coinvolti dai docenti in un 
percorso che li ha resi protagonisti  di un’importan-
te iniziativa di sensibilizzazione sulla pace. Gli alunni 
hanno lavorato con impegno ed entusiasmo per tra-
sformare gli spazi della scuola e l’opera più visibile è 
stato l’addobbo della scala interna dell’edificio deco-
rata con disegni, frasi e simboli che rappresentano la 
pace tra i popoli ed  accoglie con serenità  un passo 
dopo l’altro chiunque la percorre.

dare il benvenuto, invece, a chiunque passi davanti 
alla scuola, è stato posizionato un grande striscione 
all’esterno dell’edificio, con un messaggio chiaro e po-
tente, realizzato interamente dai bambini, che vuole 
essere un promemoria per tutti, perché la pace inizia 
dai piccoli gesti.

In questo periodo gli alunni, guidati dalla fantasia e 
dalla loro creatività, hanno inventato poesie e fila-
strocche, versi semplici scritti con il cuore, da cui i 
docenti hanno preso spunto per promuovere discus-

sioni aperte e costruttive sulle loro emozioni, sui 
sentimenti legati ai conflitti e, soprattutto, sull’im-
portanza della pace nelle loro relazioni quotidiane, 
per portare i bambini  a gestire i piccoli e grandi di-
saccordi, trasformando le “discussioni con gli amici” 
in preziose opportunità per esercitare l’empatia e la 
risoluzione pacifica dei problemi. Non solo un’attività 
didattica ma un laboratorio civico ed emotivo che ac-
compagnerà gli alunni e i docenti nel corso dell’anno 
scolastico.

UN PROGETTO DI PACE, SPERANZA E
CREATIVITÀ ALLA SCUOLA PRIMARIA 
DI VIGO

RINNOVAMENTO ED ENERGIE 
FRESCHE PER I VIGILI DEL FUOCO 
DI TON
Il Corpo dei Vigili del Fuoco volon-
tari di Ton sta vivendo un periodo 
di grande rinnovamento e nuove 
energie.

Negli ultimi mesi sono entrati in 
servizio cinque nuovi allievi: Ange-
la Adami Zambiasi, Daniel Dallago, 
Dennis Paternoster, Diana Webber 
e Noemi Zucal. Quest’ultimi hanno 
iniziato il loro percorso formativo 
con entusiasmo e determinazione. 
Un segnale positivo che testimonia 
la vitalità del nostro Corpo e la vo-
lontà di garantire continuità e pre-
senza sul territorio.

Durante l’estate, il gruppo ha par-

tecipato a un campeggio esclusivo 
del Corpo a Malga Bodrina, un’e-
sperienza intensa di condivisione e 
crescita che ha rafforzato lo spirito 
di squadra e la coesione del gruppo.

Gli allievi stanno inoltre prendendo 
parte alle selezioni per le Olimpiadi 
dei Vigili del Fuoco 2026, un’occa-
sione formativa e stimolante che ha 
permesso loro di confrontarsi con 
coetanei provenienti da altri Corpi 
del Trentino.

Ormai da quasi un anno, alla gui-
da del Corpo c’è Maurizio Prade, 
che ricopre con impegno e deter-
minazione il ruolo di Comandante. 

Nella stessa occasione sono stati 
nominati anche il nuovo Segretario, 
il nuovo Capo Squadra e il nuovo 
Capo Plotone, portando così una 
ventata di rinnovamento all’interno 
del direttivo.

Un riconoscimento speciale è stato 
poi conferito a Claudio Sala, nomi-
nato vigile onorario del distretto 
per la dedizione e l’impegno dimo-
strati negli anni di servizio: un ge-
sto simbolico ma profondamente 
sentito da tutto il Corpo.

Tra gli eventi più significativi di que-
sta stagione si ricorda la manovra 
zonale del 15 giugno sul Monte Ma-
lachino, che ha visto la partecipa-
zione di diversi Corpi dei Vigili del 
Fuoco della zona.

L’esercitazione è stata un’importan-
te occasione di addestramento e 
collaborazione, fondamentale per 
mantenere alto il livello di prepara-
zione e il coordinamento operativo 
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La Pro Loco Ton continua il suo per-
corso di crescita con entusiasmo e 
spirito di squadra, portando avanti 
la propria missione di valorizzare il 
territorio e rafforzare i legami della 
comunità. Il 2025 è stato un anno 
denso di attività, caratterizzato da 
eventi che hanno unito tradizione, 
cultura e innovazione sociale.

Il nuovo calendario si è aperto con 
la Befantona, l’appuntamento di 
inizio anno più atteso dai bambini 
e dalle famiglie. La storica figura 
ha animato il teatro di Vigo di Ton 
portando dolci, sorrisi e momenti 

di festa, in un clima di calore e con-
divisione che rappresenta appieno 
lo spirito della nostra associazione.

La primavera ha poi visto il ritorno 
del cavallo di battaglia: i Banceti 
Nostrani a Nosino, ormai un punto 
fermo della stagione. Tra profumi 
di prodotti tipici, artigianato e la-
boratori creativi, la manifestazione 
ha saputo coinvolgere un pubbli-
co ampio, attratto dall’atmosfe-
ra genuina e dall’attenzione alle 
tradizioni locali. Come novità di 
questa edizione, è stato introdot-
to un trekking naturalistico verso 

il Monte Malachino, un percorso 
guidato che ha permesso ai par-
tecipanti di scoprire il suggestivo 
fiore dracocefalo, specie rara e 
simbolo della biodiversità locale. 
Un’iniziativa che ha unito il piacere 
dell’escursione alla valorizzazione 
ambientale, offrendo un’esperien-
za autentica e sostenibile a contat-
to con la natura.

Durante l’estate, protagonista indi-
scussa è stata la Festa della Ma-
donna - Tra sacro e profano, che 
ha trasformato la piazza di Vigo di 
Ton in un grande palcoscenico di 
emozioni. Tre giornate a ferrago-
sto, all’insegna della convivialità, 
della musica e della solidarietà, 
con spettacoli musicali e cucina 
tipica. Come da tradizione, anche 
in questa edizione hanno avuto un 
ruolo centrale i coscritti del paese, 
che con entusiasmo e spirito di 
gruppo hanno animato la festa con 
originali “giochi senza frontiere ca-
salinghi”, coinvolgendo il pubblico 
in momenti di puro divertimento 
e sana competizione. Un’iniziativa 
che ha saputo coniugare ironia, 
collaborazione e senso di appar-
tenenza, rendendo l’evento ancora 
più partecipato e sentito. 

A grande successo si è confermato 
anche il TalenTon, lo show dedicato 
ai talenti del nostro Comune, che 
ha dato voce e visibilità a tanti gio-
vani e adulti appassionati di arte, 
danza, teatro, musica e creatività. 
La giornata di domenica 17 agosto 
ha avuto un significato ancora più 
profondo, con la celebrazione del 
70° anniversario del Gruppo Alpini 
di Ton: una giornata sentita e par-

PRO LOCO TON
Energia, Tradizione e Comunità

in caso di emergenza reale.

L’estate è poi proseguita con la tradizionale festa di 

Pompieropoli, svoltasi nel mese di luglio, che, come ogni 

anno, ha riscosso grande successo tra bambini e fami-

glie. Attraverso giochi, percorsi e attività, i più picco-

li hanno potuto scoprire da vicino il mondo dei Vigili 

del Fuoco, avvicinandosi con curiosità e divertimento a 

questa importante realtà.

Guardando al futuro, il Corpo sta ora lavorando a un 

progetto di rilievo: la sostituzione del mezzo fuoristra-

da attualmente in dotazione, ormai datato e soggetto a 

frequenti problemi tecnici. L’acquisto di un nuovo veico-

lo rappresenterà un passo fondamentale per garantire 

interventi sempre più rapidi, sicuri ed efficienti, anche 

nelle zone più impervie del territorio.
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tecipata, arricchita dalle esibizio-
ni della banda musicale, dei cori 
locali e della fanfara, che hanno 
reso omaggio a una realtà storica 
fondamentale per la vita della co-
munità.

Il 26 ottobre abbiamo ritrovato 
l’appuntamento con la Festa del-
la Terza, un momento speciale di 
affetto e riconoscenza, giunto alla 
sua terza edizione: una giornata 
che celebra i nostri anziani, cu-
stodi delle tradizioni e della me-
moria collettiva, con iniziative che 
mettono al centro la condivisione 
e la gratitudine. In questa occasio-
ne sono stati distribuiti i ricettari 
realizzati a partire dagli appunti 
raccolti lo scorso anno, un proget-
to che valorizza il ricordo gastro-
nomico del paese e tramanda alle 
nuove generazioni i sapori auten-
tici di una volta. La festa è stata 
accompagnata dalla tradizionale 
pausa con il brodo di carne, simbo-
lo di convivialità e calore familiare, 

e dal consueto momento di allegria 
con la tombola comunitaria, che ha 
coinvolto tutti i presenti in un cli-
ma di amicizia e spensieratezza.

Grande soddisfazione anche per il 
progetto OrTON, che è proseguito 
con entusiasmo grazie al coinvol-
gimento di bambine/i, ragazze/i e 
famiglie. L’iniziativa, nata per av-
vicinare i più giovani alla natura 
e ai valori del territorio, impegna-

ti nella cura dell’orto e in attività 
educative coordinate da volontari, 
il 3P di Toss e partner locali. Let-
ture all’aperto, laboratori sensoria-
li e momenti formativi dedicati alla 
sostenibilità hanno reso il progetto 
un vero punto di forza della nostra 
programmazione.

COMUNICHIAMO TON

Il 9 novembre, in collaborazione con l’organizzazione 
del Castello del Buonconsiglio, si è festeggiato San 
Martino a Castel Thun. In programma laboratori per 
i più piccoli, esposizioni delle aziende agricole loca-
li, show cooking e molte altre iniziative dedicate alla 
valorizzazione dei prodotti del territorio e alla risco-
perta delle tradizioni autunnali. Un evento che chiude 
simbolicamente l’anno associativo con spirito di festa, 
condivisione e promozione delle eccellenze locali.

Ogni attività della Pro Loco Ton nasce dal contributo 
di tante persone che, con dedizione e passione, met-
tono a disposizione tempo, idee e competenze per la 
comunità. L’obiettivo resta quello di mantenere viva la 
tradizione, costruendo allo stesso tempo nuove oppor-
tunità per far crescere il territorio.

Il 13 dicembre si è tenuta infine una corsa e cammina-
ta non competitiva attraverso le vie del nostro Comu-
ne, un momento di condivisione e appartenenza pen-

sato per rafforzare il legame tra le realtà associative 
e la comunità locale. L’evento si è concluso con una 
cena conviviale aperta a tutti i partecipanti, occasione 
ideale per ritrovarsi e celebrare insieme lo spirito di 
collaborazione che ci unisce.

La Pro Loco Ton guarda avanti con fiducia, pronta a 
scrivere nuovi capitoli di partecipazione e collabora-
zione.

Perché la forza di una comunità sta nel fare insieme, e 
a Ton questo spirito non manca mai.

Un sentito ringraziamento va a tutte le associazioni 
del nostro Comune e a tutti i volontari che, con la loro 
costante presenza e disponibilità, contribuiscono in 
modo determinante alla riuscita di ogni nostra inizia-
tiva.

La loro partecipazione attiva rappresenta un valore 
fondamentale per la nostra comunità.
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Sarebbe contento un nonno se al suo settantesimo com-
pleanno ci fossero figli e nipoti? Sicuramente tocchereb-
be il cielo con un dito, anche se con oltre 30 nipoti dai cin-
que agli undici anni arriverebbe a sera alquanto provato.

Il nonno della nostra narrazione è il Gruppo Alpini, i figli 
sono i Soci, gli Associati ed i neonominati Amici degli Al-
pini. E i nipoti? Sono i ragazzini della scuola primaria di 
Ton che ci hanno accompagnato in questo anniversario. 
Come? Un attimo di pazienza, andiamo per ordine!

L’anniversario è uno dei tanti, tantissimi, talvolta troppi, 
momenti associativi: sicuramente uno dei più impegna-
tivi. Pretende attenzione e dedizione, mesi di lavoro e 
di incontri. Serve anche quel corollario di divergenze di 
opinioni e discussioni che, in un modo apparentemente 
insensato, sintetizza la passione producendo il risultato. 
E si parla pur sempre di volontariato, di tempo dedicato 
in maniera gratuita e disinteressata!

Dal “cosa fare?” al realizzare qualcosa di un po’ diverso, 
esteso ed inclusivo è stato… quasi… un attimo. La consi-
derazione alla base di tutto era, ed è tutt’ora, che età in 
aumento e numero di iscritti in discesa rapida possano 
rendere non realizzabile un altro anniversario fra cinque 
o dieci anni. Ci voleva qualcosa di bello, di diverso, qual-
cosa di “come fosse l’ultimo!”.

Un intreccio di eventi semplici ma a nostro parere signifi-
cativi iniziati a gennaio con l’annuale assemblea svoltasi 
a Trento nella sala consiliare della nostra Sezione. (Foto 
1) Un’assemblea più solenne del solito, molto partecipata, 
contornata dal pranzo presso il Circolo Alpini di Trento 
Centro e dalla visita alla mostra “Alpini trentini in Russia”, 
organizzata dalla Sezione Ana di Trento, in Torre Vanga. 
A tal proposito è bene ricordare a tutti gli Alpini come 
a tutti i concittadini che ora, Torre Vanga è cornice ad 
una mostra completamente rinnovata dal titolo “Alpini, 
Alpinisti”. 

Il nostro anno alpino si è poi svolto tra le usuali attività 
ed impegni fino ad arrivare al momento clou: il 15 e il 17 
agosto.

Ferragosto, tempo bello non troppo caldo. Nel cuore del-
la “Festa della Madonna” che la Pro Loco organizza nel 
fine settimana più rappresentativo dell’estate, quest’an-

1
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no gli Alpini sono gli ospiti d’onore. 
L’alzabandiera in piazza, davanti agli 
stand della festa, ha dato il via alla 
nostra “festa nella festa”. (Foto 2) 
Con reverenziale timore di sbagliare 
e con tanta emozione ci “buttiamo 
nella mischia” presentando la nostra 
due giorni nel tentativo di trasmette-
re, per quanto possibile, quella stra-
na malattia che trasforma un anno 
di obbligo, non pagato, spesso lonta-
no da casa, fastidioso o addirittura 
odiato nella voglia di accomunarsi 
per fare. Fare sotto quel cappello 
un po’ strano che inspiegabilmente 
diventa tanto bello e importante. 

Spinti dal desiderio di spiegare que-
sto paradosso è nata l’idea di rea-
lizzare una piccola mostra che per-
mettesse di ricordare a tutti – ma 
soprattutto a noi Alpini e ai nostri 
Associati – cosa sono stati questi 70 
anni, da chi sono stati guidati, cosa è 
stato fatto e chi lo ha fatto. 70 anni 
passati insieme, pur divisi per un 
periodo, ma sempre a disposizione 
di tutti. La Sezione ci ha supportato 
prestandoci del materiale fotografi-
co e didascalico con cui abbiamo po-
tuto presentare chi ha fatto la storia 
degli Alpini trentini e due nostri fiori 
all’occhiello: il Museo Nazionale Sto-
rico degli Alpini edi NU.VOL.A. “Nu-
clei di VOLontariato Alpino”. (Foto 3)

Altro passaggio importante e for-
temente voluto dall’intero direttivo 
del gruppo, è stato il momento della 
promozione di alcuni associati dal-
la qualifica di “Socio Aggregato” a 
quella, ben più importante e carica 
di significato, di “Amico degli Alpini”. 
La differenza? Quella che sta tra 
chi paga l’iscrizione associativa pur 

non avendo fatto il militare e coloro 
i quali, oltre a fare il bollino, aiutano 
il gruppo nelle varie attività. Con il 
semplice gesto della consegna del 
berretto di Amico degli Alpini duran-
te la cerimonia inaugurale, abbiamo 
voluto nominare, uno per uno, questi 
nostri compagni di viaggio senza i 
quali la vita del gruppo sarebbe mol-
to più lenta. Grazie! (Foto 4)

17 agosto, ore 07.00, Vigo di Ton 
completamente deserto. Alla spic-
ciolata, immersi in un silenzio side-
rale, arrivano i nostri. Chi controlla 
il percorso della sfilata, chi raccoglie 
da terra qualche residuo disperso 
dalla festa della sera prima, chi in 
maniera un po’ rocambolesca disten-
de le bandiere attorcigliate a causa 
dell’aria. Nel frattempo, alcune no-
stre mogli, compagne, sorelle, mam-
me o nonne si mettono a preparare il 
rinfresco di benvenuto. E qui scatta 
l’applauso all’altra parte della nostra 
associazione, quella “rosa”, quella 
che si vede meno, quella che soppor-
ta pazientemente il nostro nervosi-
smo per qualcosa che non è andato 
come doveva, la stanchezza per un 
giorno di lavoro con gli Alpini, quella 
che capisce che quattro giorni per 
partecipare all’Adunata Nazionale 
sono un dovere! Con un po’ di ansia 
da prestazione dai crocchi dell’am-
massamento si delinea lo schiera-
mento per la sfilata che attraverserà 
tutto il paese. Ed ecco che arrivano i 
nipoti del nostro nonno settantenne! 
Ma chi sono?
Sono i ragazzini della scuola prima-
ria di Ton che, grazie alla preziosis-
sima collaborazione delle maestre, ci 
hanno aiutato. Noi alpini non siamo 

molto fantasiosi e quindi abbiamo 
chiesto loro di spremere l’immagina-
zione inventando il logo per l’anni-
versario. (Foto 5)

Entusiasmo da vendere in questa 
gara che ha visto solo vincitori. Tut-
ti i ragazzini, con la maglietta che il 
gruppo ha regalato loro per l’occasio-
ne, hanno sfilato con noi portando 
una enorme bandiera italiana. (Foto 
6) Dire che il colpo d’occhio è stato 
meraviglioso non rende l’idea: biso-
gnava esserci. Una sfilata ordinata, 
composta e ben riuscita, scandita 
dal passo della Fanfara Sezionale, ha 
fatto da cornice ai momenti solenni 
degli onori alle Bandiere, del ricordo 
e onore dei nostri caduti, alle allocu-

70 ANNI DI AIUTO PER TUTTI
Quando anche l’economia del “fare bene” è circolare

5
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Lo sport rappresenta per tutti, e in 
modo particolarmente per i giovani, 
uno strumento che non deve man-
care, per i benefici di inclusione, ag-
gregazione, educazione, stile di vita 
a tutela della salute.
Lo sport è molto di più di una com-
petizione, è un diritto, uno spazio di 
crescita e di incontro.
L’obiettivo è portare i giovani fin da 
piccoli a conoscere ed apprezzare i 
benefici dello sport, vediamo come 
sia sempre più importante dare oc-
casione di aggregazione, attraverso 
un gioco di squadra che insegna a 
collaborare, lottare, fare fatica, tirar 

fuori il proprio carattere per rag-
giungere obiettivi. 
L’esperienza sportiva serve tanto 
nella vita, per convivere, creare im-
pegno e gruppo tra i ragazzi, per 
studiare e lavorare.
Per questo L’Unione Sportiva Bassa 
Anaunia Asd è operativa nella forma 
sovra-paesana in tutta la Bassa Val-
le di Non fin dal 1990, con la mission 
di offrire opportunità ai giovani di 
provare e partecipare ad un’attività 
sportiva di gruppo fin dai 5 anni e 
con tutta la scaletta di squadre per 
età, con le discipline del calcio e del-
la pallavolo.

Unione Sportiva Bassa Anaunia Asd 
è il grande risultato di aggregazione 
con ben 36 anni di storia, ha antici-
pato i tempi, è una forza importante 
nell’ambito sportivo e sociale ricono-
sciuta da tutti, un forte strumento 
e opportunità educativa, sociale e 
vitale per i benefici fisici e sportivi 
sopra descritti. 
L’attività di Unione Sportiva Bassa 
Anaunia prosegue ininterrotta ed 
intensa a cura dei volontari, solleci-
tando con avvisi, con attività nelle 
scuole e con i social l’invito ai piccoli 
a provare le discipline sportive del 
calcio e della pallavolo.

zioni della autorità presenti, alla consegna degli omaggi a 
chi ha fatto la storia del gruppo ed alla Santa Messa offi-
ciata da Monsignor Bregantini. (Foto 7) Il colpo d’occhio è 
stato affiancato dal colpo di scena grazie ad una spetta-
colare sorpresa che ha dato ancora più lustro al momento 
cerimoniale più alto della giornata! La resa degli onori alle 
Bandiere e ai nostri caduti è stata suggellata a sorpresa 
da un sorvolo aereo che ci ha salutato emettendo una 
fumata tricolore. (Foto 8) Non erano le Frecce Tricolori 
ma l’effetto WOW!!! è stato fenomenale.

Il termine della manifestazione, a ridosso del mezzodì, 
con l’ammaina bandiera in piazza da dove tutto era par-
tito due giorni prima, salutato da una suggestiva esplo-
sione tricolore ha chiuso le cerimonie aprendo, anche per 
noi, il momento di relax e di festa tra di noi e con i nostri 
amici del Gruppo Alpini di Verolanuova. (Foto 9)

Ma non è finita qui. A dicembre, infatti, il Coro Croz Co-
rona allieterà una serata che chiuderà questo nostro im-
portantissimo anno. E anche qui la sorpresa è garantita. 
Ed ultima, ma non per importanza, l’organizzazione di 
un’uscita didattica con gli alunni della scuola primaria di 
Ton a passeggio nella storia degli Alpini, ma di questo vi 
racconteremo un’altra volta.
Uno dei nostri motti principali è “Ricordare i morti aiu-
tando i vivi”. Questo è il principio con cui lavoriamo e se-
guendo il quale abbiamo organizzato gli eventi del 70° 
Anniversario di fondazione del Gruppo Alpini di Ton. Il ca-
lore che abbiamo ricevuto da tutti, il supporto economico 
e nel fare di tante persone anche al di fuori del gruppo, di 
tante aziende ci fa pensare di essere riusciti a trasmette-
re i nostri sentimenti e la nostra voglia di fare. 
Ci vediamo alla prossima!

6
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LA GIOIA DELLO SPORT 
Con L’Unione Sportiva Bassa Anaunia
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Il nostro laboratorio ludico-ricreativo “Il Trenino onlus” è 
di nuovo in partenza!
Ogni venerdì pomeriggio dalle 15.40 alle 17.30, la nostra 
piccola stazione si riempie di sorrisi, giochi, creatività e 
momenti di crescita insieme.
Quest’anno viaggeremo con 14 passeggeri speciali, pronti 
a vivere nuove avventure tra fantasia, amicizia e scoperta.
Durante l’estate, il nostro Trenino ha fatto una bellissima 
sosta alla festa “Tra Sacro e Profano”, organizzata dalla 
Pro Loco, con il nostro dolcissimo “Angolo del Dolce”. Un 
enorme grazie a tutti coloro che hanno scelto di sostener-

ci acquistando i nostri dolci: grazie al vostro contributo 

abbiamo potuto raccogliere fondi per acquistare materiale 

educativo e merende per i bambini del laboratorio.

Ogni treno ha bisogno della sua squadra! La nostra è al-

legra e unita. Chiunque abbia voglia di salire a bordo con 

noi – persone entusiaste, con il cuore aperto e la voglia di 

fare la differenza, anche solo con un sorriso o un’idea – 

non esiti a contattarci.

Il Trenino ti aspetta in stazione, pronto a ripartire verso 

nuove destinazioni di gioia!

Anche la corrente stagione sportiva presenta buoni nu-

meri; un movimento importante con attività su 10 mesi 

l’anno, 4 volte in settimana, trasporti taxi agli allenamen-

ti da tutti i paesi tutti i giorni; ben 190 atleti, di cui 163 

nelle 10 squadre di calcio e 27 atlete nella pallavolo, oltre 

a circa 60 allenatori, dirigenti ed altri volontari che se-

guono le squadre. 

Siamo un grande movimento sociale che attraversa tut-

te le comunità della Bassa Valle di Non, siamo di tutti i 

Comuni. 

Nella disciplina del calcio abbiamo tutta la scaletta delle 

squadre, i PICCOLI AMICI E AMICHE (5/6 anni), 2 squadre 

di PRIMI CALCI, 2 squadre di PULCINI, 2 squadre di ESOR-

DIENTI, la squadra GIOVANISSIMI U15 Elite, la squadra 

GIOVANISSIMI U14, la squadra ALLIEVI U17 Elite, la squa-

dra JUNIORES Elite U19, fino alla squadra maggiore che 

milita nel campionato di 1ma categoria (dopo 15 anni di 

campionato di Promozione). 

Per la PALLAVOLO abbiamo l’accordo di collaborazione 

e gestione con Asd Predaia, con attività anche nelle pa-

lestre di Denno e Cunevo, ben 27 ragazze partecipano 

all’attività in tutta la scaletta di squadre, soprattutto nel 

super-minivolley e l’Under13.

Novità importante e consolidata è il potenziamento del 

direttivo, anche con volontari di Ton, il lavoro del Grup-

po di Coordinamento specifico per il settore giovanile e 

l’organizzazione in gruppi di lavoro che seguono i vari 

aspetti della gestione sportiva e organizzativa.

Altra novità importante è l’attribuzione alla nostra So-

cietà ad Area di Sviluppo territoriale FIGC; periodicamen-

te sui nostri campi abbiamo la consulenza dei tecnici 

FIGC, supportano i nostri allenatori e quelli del Società 

vicine per condividere tecniche per la loro crescita. 

Queste iniziative determinano un miglioramento qualita-

tivo e quantitativo dell’attività, consentono di avere de-

gli staff preparati, motivati che seguono le squadre, con 

risultati apprezzati con notevoli benefici per la gestione 

educativa e la preparazione tecnica dei ragazzi/e.

Us Bassa Anaunia nell’attività del calcio utilizza a pieno 

tutte le strutture della Bassa Val di Non, il campo sinteti-

co di Campodenno, il campo di Denno, il campo di Flavon, 

il campetto paese di Denno e, per la pallavolo e il calcio 

giovanile invernale, le palestre di Denno e di Cunevo (su-

per-utilizzate). 

L’attività sportiva è sostenuta e finanziata dai volontari, 

dalle famiglie, da tutte le amministrazioni comunali della 

Bassa Valle di Non, dalla Cassa Rurale Val di Non Rotalia-

na e Giovo, da sponsor grandi e piccoli.

Ringraziamo l’Amministrazione comunale di TON per la 

vicinanza e il sostegno all’attività.

L’appoggio forte da parte delle amministrazioni comunali, 

delle comunità e delle famiglie consente di far partecipa-

re i giovani allo sport, con tutti i benefici che questo si-

gnifica, SIAMO UN GRANDE PIANO GIOVANI CHE PRO-

SEGUE SENZA PAUSE DA BEN 36 ANNI!!!   

W LA GIOIA DELLO SPORT CON L’UNIONE SPORTIVA 

BASSA ANAUNIA!! 

“IL TRENINO” RIPARTE!
Tutti a bordo per un nuovo viaggio di allegria e condivisione!

DETTAGLI ATTIVITÀ
www.bassanaunia.it e sul nostro canale Whatsapp
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Anche quest’anno l’Usam Baitona ha portato colore, con 
le sue inconfondibili maglie gialle, in ogni angolo del Tren-
tino.

Abbiamo partecipato con entusiasmo e correttezza a 
tantissime manifestazioni trasmettendo spirito sportivo 
e amicizia.

Nonostante la nostra sia una piccola associazione, siamo 
riusciti a coinvolgere atleti che provengono da diverse 
zone della valle e non solo, creando un gruppo di quasi 
cento atleti di ogni età.

Come sempre siamo partiti a gennaio con le gare cam-
pestri, per poi proseguire con le competizioni su strada, 
pista e montagna disputate in varie zone del Trentino 
(Villazzano, Madrano, Terlago, Spera, Besenello, Pergine, 
Masen di Giovo, Sarnonico, Civezzano, Rovereto, Trento, 
Avio, Mori ecc…). Da non dimenticare la partecipazione 
al circuito Podistico della Val di Sole, che si è articolato 
in ben 10 prove concentrate tutte nel periodo estivo, e 
l’organizzazione della “Giornata dello Sport” per gli alunni 
della scuola elementare di Vigo.

Riportiamo di seguito gli atleti che a fine campionato CSI 
si sono qualificati nei primi 3:

PODIO CAMPIONI PROVINCIALI CSI CORSA SU STRADA

PODIO CAMPIONI PROVINCIALI CSI CORSA CAMPE-
STRE

PODIO CAMPIONI PROVINCIALI CLASSIFICA COM-
PLESSIVA 

Nel percorso agonistico di quest’anno desideriamo evi-
denziare due importanti vittorie a livello di società: il 
tradizionale Campionato Valligiano e il Trofeo Marco Bat-
tan, quest’ultimo inserito nel calendario CSI come gara 
provinciale di corsa in montagna, un’edizione che come 
sempre ha riscosso grande successo ed entusiasmo. La 
frazione di Masi di Vigo è stata invasa da oltre 300 atle-
ti provenienti da ogni parte del Trentino. Un grande im-
pegno per i volontari dell’U.s.a.m. Baitona ampiamente 
ripagato dall’ottima riuscita della manifestazione. Un mo-
mento che ricorda non solo un pilastro della Baitona, ma 
anche uno dei dirigenti più significativi del CSI di Trento. 
Una gara che è la sintesi perfetta di ciò che anima il CSI: 
una comunità che non dimentica, che celebra chi ha co-
struito e allo stesso tempo guarda avanti mettendo lo 
sport come motore di unione e partecipazione.

Pertanto, desideriamo ringraziare dirigenti, collaboratori, 

Siamo ormai alla fine di questo anno di montagna... il 2025 
è stato un anno davvero ricco e pieno di emozioni dove 
unione e condivisione sono stati il fondamento di tutte le 
nostre interazioni.

Per la prima uscita abbiamo organizzato la “Notturna in 
Malga Bodrina” al Rifugio Rododendro con cena a base di 
minestrone con una grande partecipazione.

A febbraio, in collaborazione con la Sat Val Cadino, abbiamo 
raggiunto la cima del Monte Roen al tramonto e le serata 
è poi proseguita con la cena a base di tortei de patate alla 
Malga di Romeno.

Con cadenza mensile, nei mesi primaverili abbiamo pro-
posto delle escursioni di “riscaldamento”, in particolare: 
sull’Alpe Lusia dove alcuni temerari hanno raggiunto la 
cima, ad aprile un bellissimo giro ad anello sul Monte Baldo 
e a maggio il giro delle tre cime del Bondone. Con queste 
escursioni abbiamo raggiunto numeri record di partecipa-
zione e abbiamo creato un bel gruppo affiatato per poi pro-
seguire con le escursioni estive.

Per queste uscite abbiamo scelto delle mete poco conosciu-
te per scoprire nuovi posti e ammirare panorami da punti 
di vista differenti: a giugno abbiamo raggiunto cima Soran, 
nella selvaggia Val d’Ambiez, a luglio un bel giro ad anello 
in Val Monzoni – ferrata Gadotti al Sas Aut e ad agosto ab-
biamo conquistato Cima Cece – la vetta più alta del Lagorai.

Nelle serate del mese di luglio, con cadenza settimanale, 

abbiamo proposto le passeggiate nei dintorni del Comu-
ne di Ton, concluse con escursione e cena presso la Tor 
di Visione. Inoltre durante l’estate abbiamo collaborato ad 
attività promosse da cooperative sociali per gruppi delle 
scuole elementari.

Un’altra importante attività che abbiamo svolto durante il 
2025 è il corso di ginnastica (inizialmente avviato come 
presciistica) ma poi, visto l’affiatamento degli iscritti e la 
bravura/pazienza dell’istruttore… si è protratto ad oltranza!

In forza della solidità del gruppo che si è formato possiamo 
solo augurarci che anche il 2026 sia gratificante e parteci-
pato come quello trascorso INSIEME! Excelsior!

SAT TON, CONDIVISIONE E 
AMICIZIA PER ARRIVARE IN VETTA 

USAM BAITONA
Viva l’amicizia che crea lo sport!

POS Cognome Nome Categoria

3° class. Neculi Dario Esordienti M

1° class. Gennara Lorenzo Cadetti M

2° class. Tonidandel Luca Junior M

2° class. Bertò Omar Amatori B M

POS Cognome Nome Categoria

2° class. Neculi Dario Esordienti M

3° class. Gennara Lorenzo Cadetti M

3° class. Maurina Lucia 
Maria

Veterani B F

POS Cognome Nome Categoria

2° class. Neculi Dario Esordienti M

3° class. Muraca Damiano Cadetti M

2° class. Tonidandel Luca Junior M

3° class Nicoletti Elisabetta Amatori A F

1° class Battan Michela Amatori B F

3° class Turri Barbara Amatori B F
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UNA RASSEGNA TUTTA 
DA RIDERE
Anche quest’anno vi aspettano serate ricche di allegria!

Dopo la nostra apertura, ospiteremo la compagnia 

Raumtraum Filodrammatica di Mezzolombardo, che 

il 17 gennaio porterà in scena “Agenzia matrimoniale: 

mogli e buoi dei paesi tuoi, amanti e badanti di paesi 

distanti”.

Il 7 febbraio sarà la volta della compagnia di Tuenno 

con “I coscritti dell’Aca Santa”, mentre a chiudere la 

rassegna, il 21 febbraio, arriveranno gli amici della 

compagnia di Rumo con “Tüt colpa dell’ors”.

Siamo certi che con voi in platea le risate non manche-

ranno!

sostenitori, sponsor e atleti per la fiducia, la disponibilità 

e l’energia messa a disposizione per ogni attività. Insieme 

abbiamo affrontato sfide, celebrato vittorie e, soprattut-

to, costruito relazioni fondate su valori solidi.

Grazie di cuore agli istruttori Vincenzo, Nicole ed Omar 

che settimanalmente hanno seguito i bambini durante gli 

allenamenti presso le palestre comunali di Vigo e Spor-

maggiore.

A fine anno finiranno i lavori di ammodernamento dell’im-

pianto sportivo con la realizzazione di una bellissima pi-

sta di atletica sulla quale, a partire dal prossimo anno, 

gli atleti della Baitona potranno allenarsi in uno spazio 

adeguato che permetterà sicuramente di migliorare l’atti-

vità di promozione e diffusione dell’atletica sul territorio. 

Un grazie speciale va al Sindaco Ivan Battan e all’Ammi-

nistrazione Comunale di Ton per l’esecuzione dell’opera.

Vi aspettiamo numerosi sulla nuova pista di atletica 
e sui campi di gara per condividere insieme la gioia 
di uno sport semplice e sano, dove l’importante è 
partecipare!

COMUNICHIAMO TONCOMUNICHIAMO TONCOMUNICHIAMO TON

Un caloroso saluto a tutti voi, amici del teatro!

Il 2025 è stato per la Filodrammatica di Vigo di Ton un 

anno davvero speciale, grazie alla vostra straordinaria 

partecipazione alla rassegna “Una sera a teatro”, che si è 

svolta tra gennaio e febbraio.

Dopo diversi anni di assenza dal palco con uno spetta-

colo non legato al carnevale, siamo tornati con la nuova 

commedia “Tuti boni de ciacerar”, presentata in aprile. È 

stata per noi una grande emozione vedervi così numerosi 

e sentire tutto il vostro affetto.

La vostra presenza e il vostro entusiasmo ci hanno dato 

la forza di superare l’ansia e recitare con il cuore: ogni 

applauso è stato un incoraggiamento, ogni risata una 

spinta a dare il meglio.

Molti di voi non hanno potuto assistere alla commedia, e 

proprio per questo abbiamo deciso di riproporla sabato 

10 gennaio 2026, alle ore 20.30, nel Teatro Comunale di 

Vigo di Ton.

Sarà la prima serata della rassegna teatrale 2026.

Ci trovate anche fuori casa
La nostra commedia “Tuti boni de ciacerar” parteciperà a 
diverse rassegne teatrali:
•	 29 novembre 2025 a Rallo
•	 31 gennaio 2026 a Gardolo
•	 7 marzo 2026 a Dimaro
Seguiteci sui social per restare aggiornati su eventuali 
nuove date.
Prepariamoci al Carnevale
Da metà novembre riprenderemo le prove per il nuovo 
spettacolo di carnevale, che vi presenteremo martedì 17 
febbraio 2026, alle ore 16, sempre nel teatro di Vigo di 
Ton.
E se qualcuno di voi ha voglia di mettersi in gioco e salire 
sul palco, le nostre porte sono sempre aperte! Vi aspet-
tiamo con entusiasmo.
Un grazie sincero
Desideriamo ringraziare di cuore la Cassa Rurale Val di 
Non Rotaliana e Giovo e l’Amministrazione Comunale di 
Ton per il loro prezioso sostegno, che ci permette di man-
tenere l’ingresso gratuito a tutti gli spettacoli.
Per noi, il teatro è prima di tutto un’occasione per ritro-
varsi, condividere risate e passare qualche ora in spen-
sieratezza con tutta la comunità – dai più piccoli agli an-
ziani.
Buon Natale e felice Anno Nuovo a tutti voi!
Ci vediamo presto… a teatro!

FILODRAMMATICA TON
Un anno di risate insieme a voi e nuovi progetti per il 2026

PER ISCRIZIONI E INFORMAZIONI:  
PAOLO WEBBER (CELL. 335-5652284)
MICHELA BATTAN (CELL. 338-1456536) 
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Dal maggio 2023 gestiamo una pic-

cola struttura residenziale per anzia-

ni nel Comune di Ton, a Moncovo, La 

Casa del Filò.

Quando Don Daniele e alcuni dei 

membri del consiglio parrocchiale di 

Ton ci hanno proposto di ragionare 

insieme su come tornare a valorizza-

re l’immobile di Villa Maria abbiamo 

pensato che sarebbe potuta diventa-

re un valore aggiunto e un’opportu-

nità per tutta la comunità di Ton e in 

particolare di Vigo.

L’idea è stata da subito quella di 

coinvolgere e avere all’interno del 

gruppo di lavoro anche persone re-

sidenti nel paese e avere oggi con 

noi, all’avvio di questa nuova avven-

tura, anche Silvia, Nicoletta, Lali e 

Giorgia tutte residenti nel Comune 

di Ton aumenta la motivazione e il 

desiderio di lavorare con qualità e 

attenzione.

Villa Maria desidera essere un luogo 

dove ogni giorno inizia con un sorri-

so sincero, dove il profumo del caffè 

appena fatto si mescola alle chiac-

chiere del mattino, e dove ognuno 

viene chiamato per nome, non per 

abitudine, ma per affetto.

Una piccola residenza per anziani 

con un clima familiare e accogliente 

non è solo un posto dove vivere: è 

una nuova casa, un rifugio sereno in 

cui ritrovare il piacere delle piccole 

cose.

Qui, le porte non si chiudono mai 

davvero: si aprono sul mondo, sulla 

chiesa che scandisce il tempo con 

le sue campane, sul bar del paese 

dove un caffè diventa un’occasione 

per chiacchierare, e sulle scuole vi-

cine, da cui arrivano voci e risate di 

bambini che portano vita, curiosità 

e meraviglia.

Ogni giorno diventa un intreccio di 

generazioni: i più piccoli che ascol-

tano i racconti di un tempo, gli an-

ziani che ritrovano nei loro occhi la 

freschezza dei sogni. Sono momen-

ti che scaldano il cuore, che danno 

senso alle giornate, che trasformano 

la solitudine in compagnia sincera.

E poi, a due passi, si erge Castel 

Thun, maestoso e silenzioso custode 

di storie e memorie. La sua presenza 

ricorda che la vita, come le sue mura 

antiche, è fatta di radici profonde e 

di bellezza che resiste al tempo.

Vivere qui significa sentirsi parte di 

qualcosa di autentico, di una comu-

nità viva dove ogni persona conta, 

dove si condivide non solo lo spazio, 

ma la gioia, la nostalgia, la speranza.

È un luogo dove la serenità non è un 

sogno, ma una quotidianità fatta di 

affetti, di risate, di piccoli gesti che 

diventano grandi.

In questa residenza, il tempo non si 

ferma: si colora di umanità.

Vi aspettiamo, passate a salutarci, 

venite a bere un the caldo, a fare 

due chiacchiere con il personale e i 

nostri ospiti.

Francesco, Lorenza e Monia

COMUNICHIAMO TON COMUNICHIAMO TON

UTETD: È SEMPRE TEMPO 
PER IMPARARE
Anche quest’anno si sono tenute le lezioni garantite 

dall’amministrazione comunale e organizzate dalla Fonda-

zione Franco Demarchi, ente strumentale della Provincia 

autonoma di Trento. Le sue principali aree di competenza 

sono lo sviluppo sociale e culturale delle comunità locali.

Le attività legate all’educazione e alla formazione in età 

adulta sono realizzate in collaborazione con organizzazio-

ni pubbliche e private. Sono rivolte sia a singoli cittadini 

sia ai professionisti, con l’obiettivo di favorire la crescita 

personale, professionale sociale e civica e una conoscenza 

approfondita di tematiche sociali al fine di promuovere il 

benessere dei cittadini.

Le attività culturali promosse dalla Fondazione sono fina-

lizzate a fornire alla cittadinanza dei percorsi formativi e 

anche di educazione motoria.

Nell’ anno 2023-2024 le iscrizioni del nostro Comune 

sono state 11, nell’ anno 2024-2025 le frequentanti alle le-

zioni dell’UTETD nel nostro Comune sono state 15 signore.

La Sala Blu, nella casa sociale a Vigo di Ton, è diventata 

un piccolo centro culturale che offre corsi e attività per gli 

anziani del nostro paese che vanno dai 35 fino ad arrivare 

ai 70 anni e più, corsi che hanno lo scopo di incentivare la 

partecipazione alla vita culturale e sociale.

La Sala Blu è un luogo di socializzazione e apprendimen-

to continuo, dove tutti e tutte possono coltivare i propri 

interessi, acquisire nuove competenze e rimanere attivi e 

attive mentalmente. Inoltre questi incontri hanno anche lo 

scopo di favorire la socializzazione permettendoci di inte-

ragire fra gli altri partecipanti, creando nuove conoscenze 

e rafforzando le amicizie. Un modo anche per uscire di 

casa e trovare un impegno diverso nella nostra vita quo-

tidiana. 

È sempre tempo per imparare, c’è sempre tempo per iscri-

versi. Chi desidera iscriversi può recarsi nel giorno di ini-

zio delle lezioni, cioè il 9 gennaio 2026 alle ore 14:00, in 

Sala Blu c/o la Casa sociale P.zza Guardi 5 secondo piano 

Fraz. Vigo di Ton.

Il Corpo Volontari dei Vigili del Fuoco di Ton collabora ed è 

presente per il servizio navetta.

Un invito a tutti e tutte i concittadini di Ton a scoprire 

l’Università della terza età: un’ opportunità per arricchire 

la propria vita con l’apprendimento e la socializzazione. Il 

prossimo appuntamento è previsto in gennaio 2026.

La Referente del Gruppo degli iscritti 

anno 2025-2026  Giuliana Stimpfl

VILLA MARIA, DOVE IL TEMPO 
SI COLORA DI UMANITÀ
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ALCUNE TESTIMONIANZE 
Lo scopo dell’Università della terza età è quello di 

promuovere l’apprendimento dell’anziano per tenerlo 
al passo coi tempi, rafforzando le conoscenze e svilup-
pandone di nuove. Si tiene attiva la memoria per ral-
lentare l’invecchiamento. Si possono condividere pen-
sieri ed interessi. Sono state lezioni importanti per me. 
Poi come infermiera, che era il mio lavoro, mi piace la 
medicina e abbiamo potuto seguire la lezione inerente 
le malattie reumatiche. In particolare le lezioni che ho 
molto gradito sono state tenute da un poeta e scritto-
re, quando ha letto le leggende dei laghi del Trentino 
la fantasia mi ha riportata nei luoghi visitati tempo fa 
con i soci della Sat di Ton. Bellissimo il nostro Trentino
Fiorella

Dopo diversi anni di assenza dovuti alla pande-
mia e a varie vicissitudini, ho ripreso a frequentare i 
corsi della terza età. Devo dire che ho partecipato con 
più entusiasmo e coinvolgimento. Per me personal-
mente sono state molto interessanti le lezioni riguar-
danti i poteri dello Stato, ossia il potere di fare le leggi 
– legislativo – che compete al Parlamento, il potere di 
far applicare le leggi che compete al Governo e il pote-
re giudiziario che consiste nel giudicare chi non rispet-
ta le norme, compito della Magistratura. Poi c’e’ anche 
il quarto potere accanto a quelli tradizionali, legislati-
vo, esecutivo, giudiziario, che è il potere dei mezzi di 
comunicazione che tendono ad ingrandire alcune que-
stioni sociali riguardo il loro reale effetto causando 
una interpretazione sbagliata dei fatti. Ringrazio l’am-
ministrazione comunale che garantisce la continuità 
dei corsi Utetd per gli anziani, e all’organizzazione, in 

particolare alla referente della segreteria Utetd sig.ra 
Giuliana, e a tutti cordiali saluti.
(Anonima)

Un’altra lezione interessante e stimolante è stata: 
Giotto nella Basilica del convento di San Francesco 
d’Assisi. Le opere di pittura e di scultura sono patrimo-
nio dell’Italia che non hanno uguali. La loro conoscen-
za e la conoscenza dei loro artisti è stata materia del 
nostro corso. 
(Anonima)

È il primo anno che ho frequentato l’università 
della terza età a Vigo di Ton e posso dire di essere ri-
masta molto soddisfatta. Il programma proponeva le-
zioni interessanti, che spaziavano in vari ambiti del 
sapere: un’opportunità per approfondire le proprie co-
noscenze e per cercare di capire la complessità del 
mondo in cui viviamo. I venerdì pomeriggio sono stati 
momenti simpatici per socializzare e per scambiarci le 
nostre impressioni. A conclusione del corso, l’uscita 
sul territorio con la visita all’antica chiesetta di San 
Vigilio a Tassullo e all’originale opera d’arte dell’artista 
Marco Martalar sulle rive del Lago di Santa Giustina.
Renata

Alla fine percorso scolastico si è deciso di recarci 
tutte assieme in pizzeria dove abbiamo condiviso il 
cibo in allegria e amicizia, dandoci appuntamento a 
gennaio 2026. 
(Anonima)

ALLEGATO 1 PIANO DIDATTICO 

Ultimo aggiornamento: 07/08/2024 
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SEDE DI TON 
 
 

CALENDARIO ATTIVITÀ CULTURALI 
DAL 10 GENNAIO ALL’ 11 APRILE 

 
 
 

GIORNO E ORARIO 
VENERDÌ 14.30 - 16.30  

 
 
 

SEDE  
SALA BLU C/O CASA SOCIALE PIAZZA GUARDI, 5 (II PIANO EX CASEIFICIO) – VIGO DI TON 

 

L’impegno e l’entusiasmo spingono a trovare nuove idee 
e a migliorarsi continuamente

Con apposita delibera è stato individuato il gruppo  costi-
tuente la Commissione cultura  politiche sociali e giova-
nili del Comune di Ton.

Ecco i nomi: Giada Battan, Walter Brandoni, Jennifer Cal-
liari, Andrea Fedrizzi, Angelo Fedrizzi, Manuel Marcolla, 
Valentina Ossana, Silvia Paternoster, Enzo Pedron, Mo-
nica Poda, Luca Sala, Luca Salgarollo.  Giuliana Stimpfl 
presidente. 

La Commissione in questo periodo si è incontrata men-
silmente per programmare le attività culturali e sociali 
e cercare di dare il via a nuovi progetti per la nostra co-
munità.
In ogni riunione ho notato una chiara visione di ciò che 
si vuole raggiungere e la consapevolezza che per la re-
alizzazione dei progetti è importante lavorare costante-
mente e saper soprattutto ascoltare, donare il proprio 
tempo, le proprie competenze e le proprie energie. Un 
atto volontario e gratuito, che viene ricompensato dalla 
gratitudine delle persone che saremo in grado di coinvol-
gere nelle nostre iniziative. Ancora prima della nomina, 

alcuni di noi si sono prodigati nell’organizzazione della 
ricorrenza di San Vigilio con la collaborazione del gruppo 
“quei del Doss”, una festa che ha coinvolto gran parte 
della popolazione e che, oltre a rappresentare una ricor-
renza religiosa, costituisce anche l’espressione di antiche 
tradizioni popolari, momenti di cultura locale della nostra 
comunità.

A luglio si è tenuto il concerto d’organo. Ringrazio il sin-
daco che ha proposto il Maestro organista Tiziano Rossi 
con la collaborazione di Lorenzo Ricchelli al saxofono. I 
musicisti hanno offerto un’occasione di connessione con 
la musica, la storia e la cultura della nostra chiesa. Le 
persone presenti hanno dichiarato che l’esperienza sog-
gettiva dell’ascolto ha prodotto gioia e bellezza.

Dopo la nomina, la Commissione ha programmato vari 
eventi, a partire dall’adesione a “Palazzi aperti” il 6 set-
tembre. Si è avuta così la possibilità, con l’intervento 
dell’Associazione Anastasia Val di Non, di riscoprire il pa-
trimonio artistico della parrocchiale e quest’anno anche 
della chiesa di San Nicolò a Toss. Il 30 ottobre è stato 
programmato il cineforum “L’ ultima settimana di settem-
bre” per adulti e giovani adulti. Un film che ha messo a 
fuoco il rapporto davvero unico e speciale tra nonni e 
nipoti, in cui è possibile “trasformarsi ed arricchirsi in-
sieme”, un legame praticamente insostituibile tanto da 
chiedersi perché accada ciò. 

Il 23 novembre si è tenuto il secondo cineforum “Sing” 
per grandi e piccini. Un film che insegna i valori come 
la generosità, la tenacia nel perseguire i propri sogni e 
il superamento delle proprie paure, anche attraverso la 
musica. Ci insegna ad affrontare le sfide con coraggio 
senza farci abbattere e scoraggiare dalle difficoltà.

Il 26 novembre si è organizzata la Giornata Fai per le 
scuole, che ha visto protagonisti gli alunni e le alunne 
delle classi 4a e 5a della scuola elementare di Vigo di 
Ton. Si ringraziano le insegnanti che hanno seguito, uni-
tamente alle volontarie del Fai, la formazione delle ragaz-
zine e dei ragazzini. Le alunne e gli alunni hanno vissuto 
un’opportunità per vivere da protagonisti il proprio terri-
torio, accompagnando il pubblico presente alla scoperta 
delle bellezze artistiche e storiche riguardanti la chiesa di 
San Nicolò a Toss. L’impegno degli Apprendisti Ciceroni 

COMMISSIONE CULTURA 
POLITICHE SOCIALI E GIOVANILI

Anno Accademico 2026 - 2027
dal 9 gennaio al 17 aprile - Giorno e orario: venerdì 14.30 - 16.30 

Sede: Sala Blu c/o Casa Sociale, piazza Guardi, 5 

(II p. ex caseificio) – Vigo di Ton
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Quest’anno è toccato a noi coscritti 
della classe 2007 riunirci per onora-
re le tradizioni del Comune di Ton, 
ma soprattutto per trascorrere del 
tempo insieme e rinsaldare i legami.

Questo ritrovo è particolarmente 
significativo, visto che i diversi per-
corsi di vita avevano reso i momenti 
di aggregazione una rarità.

Le usanze che si tramandano ormai 
da decenni nel nostro Comune sono 
molteplici e coinvolgenti.

Una delle tradizioni più visibili è la 
realizzazione dei cartelloni perso-
nalizzati: uno per ogni coscritto. 
Ognuno di questi raffigura perso-
naggi dell’infanzia o figure parti-
colarmente care, che vengono poi 
appesi davanti alle rispettive abita-
zioni. Chiunque passi in macchina 
o a piedi per le frazioni del Comune 
avrà sicuramente notato queste al-
legre decorazioni! La soddisfazione 
di completare l’opera è immensa, ma 
è il processo di creazione, fatto in 
compagnia, a renderlo un momento 
di grande divertimento.

Un’altra usanza fondamentale è la 
preparazione delle magliette da in-
dossare durante i tre giorni di festa. 
Forse la parte più complicata, poi-
ché mettersi d’accordo sul design e 
i colori in un gruppo numeroso può 
risultare una vera sfida. L’obiettivo 
è creare una “divisa” che, grazie a 
colori sgargianti e vivaci, permetta 
ai coscritti di distinguersi e attirare 
l’attenzione, rendendoli subito rico-
noscibili.

Una delle serate prima del 15 di 
agosto è dedicata alla “Serata delle 

Scritte”. Ci si ritrova per percorrere 
l’intero Comune su un carro apposi-
tamente allestito, facendo tappa in 
ogni paese.

Utilizzando del materiale plastico (il 
“plasticone”), si scrivono sulla stra-
da frasi, nomi, l’anno di nascita o 
messaggi divertenti. È un momento 
di goliardia, dove è fondamentale 
mantenere il buon senso, evitando 
scritte volgari o esagerate.

L’usanza più antica e sentita è il ta-
glio del pino destinato a essere pian-
tato nella piazza.

Dopo l’abbattimento, vengono ta-
gliati i rami più bassi, mantenendo 
solamente la punta e il tronco viene 
scortecciato dalla cima alla base, per 
poi essere trasportato nel luogo pre-
stabilito.

Infine un momento particolarmente 
significativo è rappresentato dalla 

partecipazione alle Sante Messe e 
alla processione religiosa. In queste 
occasioni, i coscritti portano con il 
baldacchino e la statua della Ma-
donna sulle spalle, accompagnan-
dola lungo le vie del paese. A Vigo 
la celebrazione si svolge il giorno di 
Ferragosto. È un gesto che unisce 
fede e senso di appartenenza, e che 
permette a tutti di sentirsi parte in-
tegrante della comunità.

La partecipazione alla celebrazione 
non è solo un atto di tradizione, ma 
anche un modo per ringraziare le 
generazioni passate, che hanno tra-
mandato questi valori con dedizione 
e amore per il proprio territorio.

Queste tradizioni non sono solo di-
vertenti, ma rappresentano l’anima 
del nostro Comune e il modo più bel-
lo per celebrare insieme il passaggio 
alla maggiore età.

è certificato dal FAI con un attestato di partecipazione. 

Il 10 dicembre si è organizzato un incontro nella casa so-

ciale a Vigo di Ton, in sala blu, con lo scopo di ringraziare 

pubblicamente i volontari per l’instancabile impegno nel 

trasportare il sangue dopo il prelievo fatto ai nostri resi-

denti impossibilitati a recarsi autonomamente ai centri 

prelievi dell’Azienda sanitaria. Rinnovo l’invito a tutte le 

persone volonterose munite di patente a dare il proprio 

contributo diventando volontari per il servizio trasporto 

delle provette del sangue a Denno, l’impegno richiesto 

è di un trasporto all’anno. Sempre in dicembre, si è or-

ganizzato il concorso Presepi in modo di tramandare la 

tradizione del presepe alle nuove generazioni e far riflet-

tere sul senso del Natale in un clima di creatività e col-

laborazione tra bambini, famiglie insegnanti popolazione 

e territorio. 

Il 6  gennaio 2026, durante la celebrazione “benedizione 

dei bimbi” e festa della Befana il Coro Femminile G. Gallo 

di Mezzolombardo  animerà la liturgia e a seguire in chiu-

sura ci sarà il Concerto dell’Epifania.

I programmi futuri della Commissione saranno finalizza-

ti  a raggiungere determinati obiettivi di salute e attività 

specialistiche, anche in collaborazione con il personale 

sanitario. Si cercherà di valorizzare il punto lettura, af-

finché ci sia la partecipazione attiva della comunità e per 

creare un luogo di incontro per intercettare e coinvolgere 

più utenti, mediante presentazioni di libri, letture e nuo-

ve narrazioni.

Si ricorda che chiunque abbia tempo e voglia è ben accet-

to nel gruppo per collaborare e lavorare insieme. A tut-

ti un grande grazie. Giuliana Stimpfl - Presidente della 

Commissione culturale politiche sociali e giovanili.
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UNIONE E DIVERTIMENTO
Per i coscritti 2007
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Il 26 novembre gli alunni di 
classe quarta e quinta, hanno 
partecipato ad un progetto re-
alizzato in collaborazione con 
il FAI e l’assessore alla cultu-
ra Giuliana Stimpfl, alla quale 
va un grazie speciale per aver 
dato alla scuola di Ton l’oppor-
tunità di partecipare  al pro-
getto “Apprendisti Ciceroni”. 
Un progetto che ha coinvolto 
i nostri giovani studenti che 
con dedizione e impegno han-
no condiviso con la comunità 
un pezzo della nostra cultura 
della nostra storia locale. Un 
grazie di cuore anche a tutti gli 
apprendisti Ciceroni per il loro 
impegno e la loro passione.  
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DON GIOVANNI, UNA VITA 
DONATA AGLI ALTRI
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La comunità di Ton saluta 
con gratitudine il suo amato 
parroco 

Sessant’anni di sacerdozio, una vita intera dedicata 
agli altri, alla Chiesa e al bene comune. Don Giovanni, 
che ci ha lasciati lo scorso giugno all’età di 92 anni, ha 
segnato in modo profondo la storia e il cuore della nostra 
comunità.

Da Borgo Valsugana, dove iniziò come cappellano nel 
1959, fino a Vigo di Ton, dove ha deciso di mettere radici 
nel 1989, il suo cammino è stato costellato di dedizione, 
umiltà e amore per la gente. Passando per Tezze, Castel 
Tesino, Trento (Cristo Re), Sover e Monte Sover — dove 
conobbe Carla, il suo instancabile “braccio destro” — e poi 
la Val di Non, nella parrocchia di Denno, ogni tappa della 
sua vita pastorale è stata un dono prezioso.

A Vigo di Ton, Toss e Masi ha trascorso trent’anni intensi 

e fecondi, diventando per tutti una guida, un punto di 
riferimento, una presenza discreta ma costante. Anche 
dopo aver passato il testimone a don Alessio nel novem-
bre 2013, ha continuato a vivere accanto alla sua gente, 
nella canonica sul Doss, a pochi passi dalla sua amata 
chiesetta di San Vigilio.

Appassionato d’arte, dotato di un profondo senso della 
bellezza, don Giovanni ha curato con amore la chiesa di 
Santa Maria Assunta, valorizzandone ogni dettaglio e 
promuovendo la realizzazione del colle di Santa Marghe-
rita ai Masi. Con lo stesso spirito ha dato vita al labora-
torio “Il Trenino”, un piccolo oratorio dove generazioni di 
ragazzi hanno imparato, giocato e cresciuto insieme.

Sempre presente tra la sua gente, vicino alle famiglie, 
agli ammalati, alle associazioni, al coro e a tutte le realtà 
paesane, don Giovanni ha lasciato un’impronta indelebile. 
La sua capacità di ascolto, il suo sorriso e la sua umiltà 
rimangono esempio e ricordo luminoso.

Nel 2019 la comunità lo aveva festeggiato con affetto 
per i suoi 60 anni di sacerdozio, donandogli un dipinto su 
legno — semplice e genuino, proprio come lui — realizzato 
dall’artista locale Christian Carli. Quel giorno, come ama-
va dire lui, “Doven far messa a San Vizili e poi festa su an 
tel prà”: una festa doppia, di fede e di amicizia.

Lo scorso giugno, la chiesa di Vigo di Ton ha accolto un’ul-
tima volta don Giovanni con una cerimonia solenne, alla 
presenza del Vescovo, dei sacerdoti che avevano studiato 
con lui e di tanti confratelli e amici. Una celebrazione ca-
rica di commozione, gratitudine e affetto sincero.

La comunità di Ton lo ringrazia calorosamente per tutto 
ciò che ha fatto per noi: per le parole, i gesti, la dedizione 
e la presenza costante. È stato un onore averlo tra noi, un 
dono che resterà nel cuore di tutti.

Un pensiero speciale va anche a Carla che, assieme alla 
nipote Ines, con amore, discrezione e fedeltà si è presa 
cura di lui fino alla fine.

Grazie, don Giovanni. Continueremo a ricordarti ogni vol-
ta che il suono delle campane di San Vigilio ci chiamerà 
a raccolta: sarà come sentirti ancora tra noi, con il tuo 
sorriso buono e la tua voce serena che invita tutti alla 
gioia e alla vita.

Anima umile, nella sua ricchezza. Ricchezza 

non materiale, ma morale.  Ricchezza d’animo, 

ricchezza di spirito.

Grazie Don Giovanni per quello che ci hai 

donato, per come ci hai guidati nel bene, 

nell’aiuto verso il prossimo. Grazie per averci 

insegnato a guardare il mondo con i tuoi 

occhi, gli occhi dell’amore.

Grazie per averci insegnato a vedere sempre il 

lato positivo delle cose, a credere nel senso di 

comunità, a non scoraggiarci davanti al buio. 

Ci hai insegnato che l’amore permette di 

risolvere ogni conflitto e superare ogni 

ostacolo. 

Grazie per essere stato il nostro sostenitore 

numero 1, con il tuo amore infinito verso 

i bambini. Grazie per il tempo trascorso 

insieme, per tutto quello che ci hai lasciato. 

Ricorderemo con gioia il dolce sorriso che 

avevi sempre in viso.

Ora vola tra gli Angeli e raggiungi la casa del 

Signore. Con infinito affetto, il tuo Trenino.

Anagrafe 
e stato civile 
2024

5 MASCHI - 5 FEMMINE

7 MASCHI - 4 FEMMINE
ANDATI AVANTI: 11

3 CIVILE - 1 RELIGIOSO- 1 IN ALTRO 
COMUNE - 1 UNIONE CIVILE

NASCITE: 10

MATRIMONI: 5

Dati aggiornati al 11.12.25

Progetto “Apprendisti 
Ciceroni”
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Dopo la prima carta di regola datata 1562, i capifami-
glia della Pieve di Tono “desiderosi di vivere in pace e 
concordia con tutti”, sentirono il bisogno di “riformare e 
ampliare la regola e i vari istrumenti in essa contenuti”, 
come “richiesto dal cambiamento dei tempi”. 
Questo avvenne giovedì 29 settembre 1644, sulla piazza 
di Vigo, nel luogo detto “all’Alber”.
Come testimoni, erano stati convocati Bartholamaeo 
Trodler scultore, di Denno, Nicolò figlio di Iacobo Chini di 
Mollaro e Federico Antonio, figlio di Gaspare de Luchis 
di Vion. Erano presenti tutti i capifamiglia della Pieve di 
Ton. 
Scorrendo la lista degli intervenuti è possibile trovare 
dei cognomi ancora presenti nei nostri paesi, come, ad 
esempio, per Vigo, Rigotto, Zanara, Marinello, Bertolu-
zio, Marcolla, Baroletto, de Endrizzis e dal Lago.
Per Toss troviamo de Fedrizzis, Zanino, Portolano, Caliar, 
mentre per Masi sono presenti parecchi Battano e Tonet.
La carta di regola inizia con la solita invocazione “In Chri-
sti nomine. Amen”.
Segue, poi, il preambolo, in latino, nel quale si specifica 
il posto e la data della riunione, le finalità della stessa, i 
presenti, la promessa di mantenere fede a quanto stabili-
to e la riserva che quanto deliberato fosse quindi appro-
vato dal Principe Vescovo di Trento.
Il testo continua, poi, “ad eorum faciliorem intelligen-
tiam”, in un italiano abbastanza chiaro e comprensibile, 

nonostante siano presenti alcuni termini dialettali ormai 
desueti.
Scorrendo il testo, si nota subito che, a differenza della 
regola del 1562, le “Ville” nominate sono solamente tre: 
Vigo, Toss e Masi. Manca, infatti, Castelletto.
Gli articoli che la compongono non sono più diciassette, 
bensì cinquanta, segno, questo, che la materia su cui le-
giferare era aumentata.
Nella stesura del 1644 la prima regola generale veniva 
anticipata dal 23 aprile (S. Giorgio) al 3 febbraio (S. Bia-
gio). Durante questa seduta erano nominati, a rotazione 
(a ruoda), i nuovi “Giurati” (amministratori).
Durante il loro mandato non potevano allontanarsi dal 
paese per più di tre giorni. Se si fossero dovuti assentare 
per motivi legati al loro incarico, sarebbe spettato loro un 
rimborso “honesto”.
Una volta scaduto il loro mandato potevano essere eletti 
per quattro anni. Nella stessa riunione era nominato un 
saltaro per custodire i beni delli vicini e dei forestieri 
guadagnando quarte due di segalla et due de formento-
ne da ciascun capofamiglia e un terzo in più dalli fora-
stieri.
Sempre in detta regola era nominata una persona idonea, 
con il compito di andare, ogni sabato, nei vari paesi della 
Pieve, casa per casa, a controllare che non vi fossero pe-
ricoli d’incendio. 
L’articolo 4 vietava, nella maniera più assoluta, il taglio 
negli “ingazzamenti” (boschi novelli) di larice, “d’eghel” 
(maggio ciondolo) su tutto il territorio comunale.
 Le comunità di Vigo e di Toss erano, inoltre, obbligate a 
tenere sempre a disposizione, per eventuali incendi, due 
scale e due angheri.
Negli articoli successivi si determinavano i doveri dei 
“saltari”, soprattutto durante il periodo della vendemmia. 
Questi erano obbligati a comunicare, singolarmente, ai 
capifamiglia l’indizione della regola, alla quale tutti do-
vevano partecipare, dopo il terzo suono della campana, 
sotto la pena di carantani sei, senza portare armi e senza 
“parlar dishonestamente, né ingiuriare alcuno”.
Le “regole generali” erano quattro: quella di San Biagio 
(3 febbraio), di San Giorgio (23 aprile), quella di San Cri-
stoforo (25 luglio) e, l’ultima, alcuni giorni prima della 
vendemmia. In questo statuto non era prevista la regola 
di Sant’Andrea (30 novembre), contemplata invece nel 
testo precedente.
Era considerata pure la possibilità di indire altre regole, 
in date diverse, a seconda delle necessità del paese.

testo e foto di Piero Turri

CARTA REGULAE PLEBIS VIGI,VALLIS ANNANIAE
Come i nostri avi gestivano la cosa pubblica

Durante la regola di S. Biagio (art. 11) i giurati erano ob-
bligati a chiedere a tutti i presenti se avessero dei crediti 
nei confronti della Comunità per opere fatte o sia altra 
cosa.
Se non avanzavano richieste in quel momento e in quella 
sede, il credito si prescriveva automaticamente e non era 
più esigibile.
Questa carta, inoltre, imponeva ai giurati di far sistemare, 
ogni primavera, tutte le strade e mantenerle successiva-
mente agibili per tutto l’anno.
Erano pure obbligati, al tempo della mietitura, a sistema-
re le siepi lungo le strade di campagna.
Questo statuto proponeva ancora, ampliandole, le norme 
per mantenimento del toro comunale, e stabiliva che il 
giorno della “Ceriola” (2 febbraio), o nell’ottava seguente, 
l’animale fosse affidato a una persona scelta dei conve-
nuti alla regola.
All’aggiudicante non si concedevano più in uso gratuito 
oltre ai due terreni di Pratalac e Salvan, anche un prato 
in località Conch, tutto dalla Pontarazza indietro.
Il paese di Masi contribuiva mettendo a disposizione un 
terreno in località Sogioval e Toss un pascolo sul monte 
Malachino detto Novalette.
Detta Carta, a differenza della precedente, prevedeva an-
che le norme per l’affitto delle piante di noce (nogare) 
di proprietà comunale, per la pulizia delle fontane, e il 
divieto di lavare e risciacquare i panni nelle stesse. 
Gli articoli seguenti regolavano la nomina dei pastori (da 
farsi entro marzo), il loro mantenimento, i loro diritti e 
doveri, e le norme per il taglio della legna nei boschi.
In questa carta di regola era fissato, pure, un nuovo gra-
vame per tutti i capifamiglia, costituito dall’obbligo di re-
carsi in piazza, al terzo suono della campana, per presta-
re gratuitamente la loro opera nella riparazione di strade 
o piazze d’interesse collettivo.
Nella seduta di S. Cristoforo (23 luglio) dovevano esser 
nominati altri “saltari” per controllare i vigneti.
Questi ricevevano, come compenso da ciascun contadi-
no, stara quattro di vin brascà. 
Per iniziare la vendemmia e per preparare il carbone nei 
boschi valevano le norme espresse nello statuto prece-
dente.
La carica di sagrestano, normata dal capitolo 31, preve-
deva una durata di tre anni. 
Al momento dell’elezione si doveva scegliere una perso-
na catholica e idonea a governar la chiesa, altari ed altre 

cose pertinenti. (...) Qual monego sii tenuto due volte 
al mese ad andar sul campanile per veder le campane 
e soghe. (...) Detto monego sii tenuto, oltre a l’altri suoi 
oblighi, ogni sera, un’hora doppo la sonata Ave Maria, in 
circa sonar la campana grande in segno di guardia del 
fuoco.
Il sagrestano guadagnava, per suo salario, una quarta di 
formento per cadauno vicino (= famiglia residente). 
Come la Regola precedente anche quella del 1644 vie-
tava la vendita di legname o letame fuori paese mentre 
stabiliva norme più dettagliate per lo sfruttamento dei 
boschi e lo sfalcio dei prati.
Innovativo era, invece, l’articolo 49 che normava il caso 
delle nevicate. 
In tale circostanza i paesani, al suono della campana, do-
vevano presentarsi, in piazza con i loro buoi per sgombe-
rare le vie e aprire le strade imperiali.
Il documento fu rogato dal notaio Marcus de Clementi-
bus de Thaio e confermato, nel 1645, dal principe vesco-
vo cardinale Carlo Emanuele Madruzzo.
Questa regola, come tutte le altre del Trentino, rimase in 
vigore fino agli inizi del 1800 quando Napoleone, prima, 
e l’impero asburgico, poi, le sciolsero definendole come 
delle “inutili combriccole”.
Tutte le Carte di Regola scadevano automaticamente con 
la morte del vescovo e dovevano essere riconfermate dal 
suo successore.
Da qui il detto: “a ogni mort de vescovo”.
L’originale di questa carta di regola è conservato presso il 
Ferdinandeum Museum di Innsbruck.




